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ROMA, 1- Novembre, ore 8 a. 
(S) - La notizia non nuova ma insistente 

è quella del Ministero che si prepara per 
succedere a quella dell'onor. Giolitti. 

Una parte dei Giolittiani ore lonoche la 
durata del loro Gabinetto è impossibile - e 
allora non solo vorrebbero preparare una 
successione, che lasciasse in buone condi­
zioni il Giolitti, ma evitare ch'egli sia but­
tato giù con discussioni eccessivamente 
vive e scandalose. 

La condiziono principale su cui si trat­
terebbe sarebbe naturalmente questa, che 
il nuovo Gabinetto non avesse significato 
di ostilità contro il Ministero Giolitti. 

Il solo punto, nel quale si cederebbe al­
l'opposizione, sarebbe per i portafogli Fi­
nanze-Tesoro; difatti si pronunzia il nome 
dell'onor. Saracco. 

L'onor. Mordini andrebbe all'interno fian­
cheggiato da sotto segretari di Stato di 
molta fibra. 

Sono il primo a dirvi che tutte queste 
sono voci da mettersi in dubbio; ma non 
è da mettersi in dubbio il convincimento 
che vi è»nella stessa maggioranza che così 
non si va avanti molto. 

L e r ive laz ion i 
del s ignor P i e t r o T a n l o n g o 

e l ' onor . Crispi 
(S) Si fa gran rumore intorno alla let­

tera del sig. Pietro Tanlongo. pubblicata 
ier l'altro dalla Capitale, e si dice che in 
essa è chiaramente indicato l'onor. Crispi. 
Alcuni aspettano gravi scandali; dicono 
che Crispi deve rispondere. Ora io credo 
di sapere che Crispi ha' realmente avuto, 
e non lo nega, dei documenti del signor 
Pietro Tanlongo, consegnatogli spontanea­
mente perchè sejne servisse contro il Mini­
stero Giolitti. Ora il sig. Pietro Tanlongo 

preferirebbe di non averli dati, e viceversa 
Crispi, non pensa di doverli restituire. 

L e sol i te r e s t r i z i o n i m e n t a l i 
. (S) Sapete che si rimprovera giustamente 

al Giolitti di avere annunziato di rimettere 
l'obbligo del pagamento dei dazi in oro, 
senza prendere effettivamente il provvedi­
mento, ciò che le ha cagionato un danno. 
Ma voi ignorate che cosa si risponde. Si 
risponde che l'onor. Giolitti ha detto a Pro­
nero che si ristabilirà li dazio « a moménto 
opportuno.» 

E infatii queste parole sono stampate nel 
testo ufficiale. 

Non occorrono commonti. 

I l avo r i p r e p a r a t o r i 
pe r la t a s s a p r o g r e s s i v a 

Al ministero delle finanze lavorano assi­
duamente cento diurnisti per preparare il 
conservato dei redditi di tutti i concen­
tramenti, delle vario categorie, che devo 
servire di base alle aliquote da stabilirsi 
per la nuova sopratassa, altrimenti detta 
tassa progressiva. 

I diurnisti ohe lavorano a cottimo de­
vono avere terminato il lavoro, secondo il 
calcolo ministeriale, entro venti giorni. 

I funzionari, piCi pratici del ministero del 
tesoro e delle finanze, continuano a preve­
dere grande difficoltà nell'attuazione della 
cosidetta tassa progressiva, che 1' on. Gio­
litti annunziò a Dronero con tanta disin­
voltura. 

UN TRATTATO 
Molti hanno parlato finora di un'alleanza 

franco-russa, ma nessuno ne aveva preci­
sato i termini, perchè crediamo che nessuno 
sia in caso di farlo. I 

Però, a titolo di curiosità, riportiamo le I 
notizie che contiene in proposito la Corri-
spondenza. Verde, notizie dello quali, se non 
si può. garantire l'autenticità e l'esattezza, 
conviene riconoscere tuttavia che non sono 
lontane dal vero. 

Ecco quanto dice la citata Corrispon­
denza: 

La conclusione d'un trattato d' alleanza tra 
la -Francia e la Russia tante volte annunziata 
e smentita è ora un fatto compiuto. 

Per quanto sappiamo da buona fonte, ecco 
quali sarebbero ì punti principali di quest'al­
leanza. 

Il trattato è di alleanza offensiva e difen­
siva. La Francia e la Russia si garantiscono 
reciprocamente il possesso di tutti i loro ter­
ritori! tanto nazionali che coloniali contro gli 
attacchi di tutta le potenze europee. Sarà da 

ambedue le potenze considerato cerne casus 
belli qualunque atto di provocazione da parte 
degli altri stati che pone** l'una o , l'altra 
nella necessità di dichiarare la guerra. 

La Francia s'impegna verso la Russia a 
cooperare con essa per.impedire nell'impero 
turco qualunque cambiamento di forma o di 
fatto che la Russia giudicasse lesivo ai suoi 
interessi. 

La questione dell'Alsazia-Lorena ha nel 
trattato un posto speciale o la Russia si ob­
bliga a favorire cori wftti i ' mozzi possibili il 
ritorno alla Francia delle due Provincie strap-
patelt dal trattato di Francoforte, del quale 
la Francia e la Russia s'impegnano ad ot­
tenere senza indicazione di tempo l'abroga­
zione. 

Da parte sua la Francia promette d'appog­
giare tutti i tentativi che la Russia crederà 
opportuno di fare per ottenere la revisione 
del trattato di Parigi (1856) specialmente per 
quanto riguarda il libero passaggio dei Darda­
nelli alle navi russe da guerra. 

Le modificazioni da introdurre di comune 
accordo nella situazione politica della Bulga­
ria ed in tutti i Balcani formano l'oggetto 
d' articoli speciali nel trattato d' alleanza. Lo 
stesso dicasi per 1' Egitto ove la Russia s'im­
pegna ad appoggiare e a sostenere gli inte­
ressi francesi. 

Il trattato contiene poi clausole speciali per 
i possedimenti russi in Asia e per le colonie 
francesi dell' Indo-Cina. 

Il trattato non (Issa la data del termine del­
l' alleanza e sarà considerato valido sino alla 
sua denuncia, che dovrà esser preceduta dal 
preavviso d'un anno. 

Il trattato non sarà pubblicato, ma ne ver­
rà annunciata l'esistenza quando se ne giu­
dicherà opportuno il momento. 

La proposta formale di una alleanza fu fat­
ta dalla Francia alla Russia durante la visita 
di Oronstadt. Ma allora lo Czar era esitante. 

Due fatti vinsero le esitazioni dello Czar: 
i La rottura delle trattative commerciali colla 

Germania ed il viaggio del principe di Napoli 
a Metz'. 

E cosi abbiamo l'alleanza! (.' : .•>••'• 

quella notizia che è assolutamente contraria 
al vero, giacché la dotazioni dell'artiglieria 
da campagna sono in continuo progresso, sia 
pel numero, che per la quantità. 

A ciò la Riforma, pari data, soggiunse: 
«Riguardo alle dotazioni delle artiglierie da 

campagna, possiamo confermare che circa 000 
cannoni furono bensì versati alle Direzioni 
d'artiglieria che dovrebbero distribuirli in 
caso di mobilitazione, ma che di questi circa 
500, per aver fatto molti tiri, sono ridotti in 
condizioni da essere fra breve fuori d'uso». 

Sintomi,.. confortanti (?!). 

Un corrispondente da Roma, 28, scrive alla 
Provincia di Vicenza : 

«Vengo a sapere che in data 14 corrente 
venne dal Ministero delle Finanze, diramata 
una circolare alle Intendenze del Regno per 
una statistica nominativa di tutti i contri­
buenti alle tre imposte dirette i quali 'o poi 
terreni, o pei fabbricati, o per la ricchezza 
mobile paghino in complesso sopra un red­
dito imponibile superiore alle lire ÌOOO, . 
dico mille. 

Vedrete che giocando abilmente colla di­
stinzione fra redditi netti, redditi imponibili 
e redditi tassabili, l'inglese di Dronero colia 
nuova sua imposta — larvata, per la massa, 
di imposta progressiva — colpirà ben più in 
qua dei possessori delle famose cinquemila lire 
di reddito, di cui si parlò al banchetto del 18 
ottobre. 

Il sintomo è allarmante in ogni modo è 
tale che rivela la sincerità politica di questo 
grande emarginatore audace e fatale ! 
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UN'OASI DELLA VITA 
R O M A N Z O 

dei MaeEtro XJirettore delle Scuole dì Ponte di Brenta 

PIO PASSARIN 

Fernando allora: E tanto ardire si an­
nida nella tua anima vera, uomo esecra­
bile, dopo di tutti gli anatemi scagliati dal 
tuo Cristo contro i giudei, di macchinare 
la rovina di incensurate famiglie, sulla cui 
porta d'ingresso ammiri tuttora l'emblema 
della onestà e della beneficenza? Tu, no­
taio pubblico, sulle cui mani assassine ri­
posano lo sostanze intere di numeroso ric­
che famiglie, alla cui coscienza centinaia 
di ingenui affidarono delicati* segreti, tu 
fariseo della nuova èra cristiana, con piede 
sacrilego osi penetrare nel santuario invio­
labile di onorande famiglie e appestarne 
gli ambienti* A questo punto Brunetti rial­
zatosi alquanto sulla persona mandò un 
urlo feroce e ricadde accasciato memo­
rando bestemmio al Cielo; agli uomini, 
agli elementi! Il Buondelmonti era agita-
tissimo e tentò scagliarsi contro il notaio, 
ma fu trattenuto dal Bellincontro, mentre 
Topo pieno di spavento mandava grida che 

A proposito dei cannoni 
— = o = — 

Giorni sono, essendosi sparsa la notizia 
che gran parte delle dotazioni dell'artiglie-
j i a da campagna era deteriorata, l'Agenzia 
« Stefani » ha pubblicato questa breve 
nota: 

1 Roma 30 ottobre 
Alcuni giornali hanno riprodotto la notizia 

(dall' Esevcito Italiano, del resto già smentita 
dall' ufficiosa Italia Militare) che le dotazio­
ni dell' artiglieria da campagna, preparate per 
la mobilitazione, si consumerebbero fin da oras­
ti Ministero della guerra smentisce recisamente 

assomigliavano ai latrati di un cane quan­
do gli è contrastato l'eccesso in casa del 
suo padrone. La scena era indescrivibile 
per le caratteristiche nuove degli attori. 

Urla, nabissa pure, grida più violento il 
conte al notaio, a te ed a tuo curato nulla 
più resterà che la disperazione, unico re­
taggio della gente di malaffare! 

Non ci attenderanno che lagrime perchè 
la coscienza vostra vi ricorderà con cru­
dele insistenza giorno e notte le vostre in­
famie, le turpitudini di oui macchiaste la 
vita. Quale scopo vi indusse a muover 
guerra ai Bellincontro se non il satanico 
istinto di godere dei mali al trui? Chi vi 
chiamò a sacrilega società se non il genio 
malefico che impera sulle anime vostre? 

Non illudetevi, i vostri nomi deturpati 
d'infamia saranno registrati nella cronaca 
nera della giustizia, ,e per te, vecchio di 
cattivo augurio, per il tuo degno curato e 
forse per altri complici, è già tramontata 
l'epoca del dispotismo e della impunità. 
Cada la maschera degli empi che protetti 
da bugiarda nomea tramano lo sfascio della 
società. 

Vi serviste di un miserabile per attuare 
disegni infernali, nella speranza che l'opra 
vostra restasse eternamente sepolta in'fac­
cia alla storia; ma vi ingannaste, che Dio 
veglia sui buoni, e quel miserabile figlio 
della gleba che fu innocente strumento 
delle vostro diaboliche insidie, Dio giusto 
a vindice lo designò vostro accusatore, vo-
stru giudice, vostro carnefice. 

Il Brunetti, ormai fuor di sé per lo com­
mozioni sofferte, per un accesso di sussulto 
nervoso tentò un'ultima volta di protestarsi 
innocente, ma non nu ebbe il tempo, che 

§ ricordi romani di Qounod 
Crediamo interessante in una città, come 

la nostra, che conta tanti ed ottimi cultori 
di musica, riportare questo bellissimo arti­
colo dell 'Olitone': , . 

Stamane, sabato, Roma ha con solenne pom­
pa ecclesiastica, reso omaggio alla memoria 
di Carlo Gounod in quella stessa chiesa di San 
Luigi dei Francesi, nella quale aveva il de­
funto compositore dato un primo saggio della 
sua valantìa, facendo eseguire una messa da 
gloria il !• maggio 1811 per la festa di Re 
Luigi Filippo, ed ottenendo con quel compo­
nimento l'onore di maestro di cappella a vita 
del governo francese, onore mai prima d'al­
lora concusso ad un laureato. La funzione è 
stata imponente, degna della circostanza e vi 
hanno aderito tutte le associazioni artistiche, 
alla testa di tutta l'Accademia di Santa Ceci­
lia, della quale Qounod era socio illustre, e 
che ha fatto benissimo a scuotersi dal letargo 
dimostrato in occasione dei funerali di Alfredo 

Catalani e di Carlo Pedrotti ai quali non venne 
rappresentata. 

Gounod si potò quasi diro cittadino artistico 
romano: parigino puro sangue, non tutte le 
grandi città del continente gli dovevano es­
sere simpatiche per i ricordi che vi poteva 
ritrovare. A Lione, a Marsiglia, a Milano, a 
Bruxelles, a Berlino, ad Amburgo ed altrove 
egli trovava le rimemhranzo dei poco lieti 
tempi del suo mariage commercial, come 
egli stesso scrisse, coll'editore Choudens, il 
quale per fargli scontare le seimìlaselcento-
sessantasai lire o sessantasei centesimi effet­
tivi che toccarono all'autore per la vendita della 
proprietà del Faust per la Francia, per la 
Francia andava tambourinant sa marclian-
dìse all'estero facendo jouer simplemenl et 
natvement a Gounod le róle d'une afflche 
ou d'une grosse caisse. 

Ad Amburgo anzi la reclame era andata 
cosi avanti che flounod doveva dirigere allo 
Stadt-Theater sulla facciata del quale l'im­
presario avea fatto innalzare un gran traspa­
rente luminoso dove si vedevano ogni sera 
simbolicamente rappresentate da due donne in 
costume antico, la Francia e la Germania che 
si davano la.mano: e chissà che il trasparen­
te, che ora sarebbe un prezioso documento, 
per quanto si tratti solo del 186?,, non si trovi 
ancora da qualche robivecchi. 

Londra poi gli ricordava fatti, circostanze 
ed episodi ben poco gai per la sua vita d'ar­
tista: la era successo che per una negligenza 
burocratica dell'editore Chappel [egli aveva 
perso per sempre i suoi diritti di autore pe! 
Faust in Inghilterra; la s'era svolta a tutto 
suo danno nella celebre casa già da Dickens 
a Tavistock-Square la gounodissea come la 
chiamò Georgina Weldon, cioè tutta una se­
rie di scandali cominciati .con un amorazzo 
continuati con una camorra, finiti con un pro­
cesso nel quale Gounod ebbe la paggio; là 
s'era visto un tempo, con quanta dignità pei 
maestro non occorre dire, il Gounod's Choir 
annunciato per le vie col sistema di una vet­
tura e di una carretta coperte di manifesti e . 
fatte circolare per la grande metropoli. 

Ma Roma non, rinnovava nello spirito di 
Gounod che le memorie dei tempi del suo en­
tusiasmo per l'arte più elevata e seria. 

A Roma egli avea venerato e studiato con 
infinito amore Palestrina, ed il fascino del­
l'idea religiosa gli era venuto tanto; dai su­
blimi concetti di Pietro Aleisio quanto dalla 
parola ispirata hel celebre ex-avvocato di' 
Dìjon allora (nel 1840) frate al convento della 
Minerva, il padre Lacordaire, il quale tutta­
via lo salvo dall'indossare la sottana con op­
portune consiglio. 

A Roma egli avea trovato alla Villa Medici 
l'ambiente più simpatico e più variato. Papà 
Ingres dirigeva, quando Gounod fu pensionato 
l'Accademia di Francia, ed aTeva preso ben 
presto a dimostrare singolare benevolenza pei 
giovane maestro, tantoché lo aveva incaricato 

Fernando fatto cenno al Buondelmonti, 
rapidamente usci con Topo, rimontarono 
in carrozza e ritornarono a S. Marcello. 

CAPITOLO Vili 

L e p r i m e b a t t a g l i e 

L'opera maligna di Don Basilio stava 
per maturare i suoi funesti effetti, le sue 
mene, le sue stolte minaccie avevano già 
compiuta la mistificazione nell'animo della 
contessa Montalto che da parecchio tempo 
andava mostrandosi grado grado indecisa, 
preoccupata, irrequieta colla figlia. 

Cappellino Rosso non sapeva indovinare 
ìa causa d'una quasi improvvisa alterazione 
di trattamento e di affetti nella madre sua, 
e spesso ritirata nella più remota stanza 
del suo appartamento, interrogava se stessa, 
e quante volte sentivasi nella sua'coscienza 
riconfermare innocente, altrettante cadeva 
nell 'abbattimento, e non raro nel pianto. 
Non era che la madre sua non le si.mo­
strasse affettuosa, le negasse il bacio ,di 
tenerezza, non lo sorridesse; la baciava 
sovente, le sorrideva, ma al bacio ed la 
sorriso seguiva un lungo sospiro ed app-a 
riva sugli occhi di lei la nube d'una m-e 
stizia indefinibile, profonda. 

La figlia da qualche giorno abbandona-
vasi alla vita ritirata, solitaria, né più mo-
stravasi coi lamigliari gaia, sorridente, be­
nevola fino all'entusiasmo. Aveva momenti 
assai tristi. Sembrava soggiacere ad un 
misterioso incubo, talché suo malgrado 

mostravasi sgarbata. Lei cosi gentile con 
tutti ! 

Allorché in sul mattino la madre che 
bene conosceva il triste dono della ecces 
siva sensibilità della figliuola, entrava- nella 
sua camera per imprimerle sulla fronte il 
bacìo del saluto e dell'amore, Cappellino 
Rosso provava un senso di segreta ripu­
gnanza che si avvicinava alla paura, quasi 
che il bacio materno fosse foriero d'una 
sciagura. 

Le visite del curato in Casa Montalto 
divenivano più frequenti, ed in proporzione 
si accentuava fra ì genitori e la figlia un 
sistema insolito; incomprensibile di corri­
spondenza e pareva che l'indirizzo gene­
rale della famiglia andasse gradatamente 
subendo delle modificazioni. Il conte Ono­
rio godeva da qualche tempo là piena sti­
ma e fiducia dei conti Montalto e fra i due 
giovani correva quel mutuo e grave scam­
bio di affetti e di . tenerezze, svolgevasi 
quella corrente di simpatie e di innocenti 
confidenze ohe compendiano la felicità di 
due esseri di cui l'uno vive della vita del­
l'altro. Essi s'amavano! 

L'onore è quella celeste scintilla, quell'ir­
resistìbile-incanto che attrae tutti gli es­
seri; emana dalle più recondite fibre del 
cuore per essere sublimato dalla mente e 
trasfondersi nella creatura amata. Nobilita 
l'uomo, lo ingrandisce, lo trasforma, lo 
solleva fino alle regioni dogli angeli. 

Sì, chi non ha mai amato mori senza 
esser vissuto! 

Gli idolatri in una stolta apoteosi raffi­
guravano l'amore come un fanciullo degli 
occhi bendati, mentre sembravano ignorare 
che soltanto nell'amore, in questa sovrana 

delle sensazioni si vede, si sente, si vive! 
E OnorioeCappellino Rosso comprendevano 
e sentivano l'amore, ma presentivano aspre 
battaglie. 

Una sera, una terribile sera sfavasi la 
formosa contessina al davanzale d'una fine­
stra della sua stanza assorbendo coll'anima 
le note dolci e soavi d'un piano che da 
un quartierino del palazzo dei Bellincontro 
giungevano .fino a lei come saluto, come 
omaggio di un genio benefico. 

Le melanconiche onde sonore ..di una 
romanza identificavano due cuori "attratti 
dallo spirito, due anime rapite, affascinate 
dalla divina potenza del bello e dell'amore. 
Erasi allora allora la luna sprigionata da 
alcune leggere nuvolette che capricciosa­
mente vagavano per l'infinito dei cieli ad 
attraverso gli abeti del grande parco tra­
mandava i suoi raggi d'argento fino a illu­
minare la stanza della Montalto, quando 
una leggera spinta alla porta distrasse dalla 
dolce estasi Cappellino Rosso che, voltasi, 
si vide dinanzi la madre lo cui gote erano 
tuttavia bagnate da recenti lagrime, men-, 
tre lo sguardo dolcemente melanconico 
ispirava amore e confidenza senza confini. 
Sorrise alcun poco all'atto di sorpresa 
della figlia che corse a stringersela al 
seno. 

Un bacio eloquente fioccò sullo labbra 
di Cappellino Rosso che con tutta l'espan­
sione dell'anima restituiva alla madre Ro-
vena, chiese la contessa quasi singhiozzan­
do, perchè non mi sorridi più? 

Sono spenti al sorriso i miei occhi, o 
madre mia, risposele Cappellino Rosso; 
perchè desiderate che vi sorrida? 

(Continua) 



di fare i programmi e dirigere le sedute mn-
Éiicall che si facevano nello splèndido palazzo, 
"la facoltà di scegliere gli'autori èra completo, 
purché non si'''parlasse di Rossini pel quale 
.i^ingres nutriva una antipatia che andava fino 
all'orilo feroce, e Gounod ciò non ostante ga» 
bollava pezzi del Pesarese, iscrìvendoli nel 
programma col nome di Mozart. E l'Ingres si 
Compiaceva di far sedare spesso al piano­
forte il giovane compositore, che egli dichiarò 
dèjà célèbre nella dedica di un medaglione 
di Mozart che gli regalò quando Qounod gli 
foce sentire la famosa melodia inserita poi nel 
duetto d'amore del Faust: Notte d'amor. 

Certo è che Qounod pensava già a quello 
che fu poi ritento il suo capolavoro quando 
venne, al terzo concorso fatto, prfst de Rome 
alla Villa Medici : aveva letto, il libro di Goe­
the e s'era portato il volume in iscarsella, e 
d'allora in poi, di tanto in tónto, immagaz­
zinava qualche melodia pel suo futuro sparti­
to. E Faust è rimasto lavoro riti poco fram­
mentario senza quella intima coesione Ohe ca­
ratterizza i monumenti artistici colossali : egli 
fece passare nel Fauni perfino il suo senti­
mento russofllo (e 1' osservazione può essere 
piccante pour le guari d'heure) il famoso 
coro de! soldati essendo in origine non -un 
canto'di guerrieri tedeschi, ma di cosacchi, 
che faceva parte d'un opera Yvdn le fèrri-

"'We/'che Gouhbd lesse nel 1857 al Royer di­
rettore dell' Opera, rèa che non fu' "hìai rap-

'<'• presentata. 

Le' melodie del resto piovev'ànò dalla penna 
del' giovane maestro nella camera al mezza­
nino prospiciente quel giardino, donde una 
delle più stupende vedute del mondo appare 
all' occhio del visitatore: di ritorno dalle fun­
zióni della cappella Sistina egli Apriva di mi­
stiche note il canto di Òesit, Nazareno ; nei 
recessi protetti dall'ombra ' secolare (iei pini 
egli meditava Con Làmartine e scriveva Zè 
•Ballon e lo spettacolo meraviglioso del trar 
monto del solo'diètro il Giahicólo gli dettava 
Xe $oir. Poi i' accademia rìsuonava di matte 
risate ed erano magari i suoi colleghi di stuL 

dio che venivano a fare le più allegre farcés 
travestiti da donna. L' elemento muliebre ar­
tistico elevato non mancava hlèmmenoi allora 
spesso alla Villa Medici ; e basta leggere a 
quésto proposito le memorie della sorella di 
Mendélssohn, Fanny Hetìsel, che nel 1840 pas­
sò a Roma parecchi mesi venendo spessissimo 
all' Accademia. Alla bella signora anzi Gounod 
'dedicava un pochino di corte, e la valente 
pianista lo incantava colla mùsica Béethover 

1 niana, col Fiàelto e colla sonata di do minor 
re che nell' entusiasmo del giovane, composi1 

tore' gridava : Beethoven est un poìisson."Ere, 
una manifestazione nel genere di quella che 

Xesueur, maestro di Berzioz e poi di Qounod, 
faceva quando'gli fu fatto quasi a forza seni 
tire la sinfonia in do minore. 

Né si creda che per quanto Qounod avesse 
fatto in un momento di e. tasi religiósa un pò' 
Ai retraite nei seminàrio .'romano egli fosse 
un abatino eòlietmontò. La, bella Fanny stès­
sa lo racconta; era H maggio odoroso e. del 
terzetto dei pensionnàires della Villa Medici 
che piùjspècialmente dedicavano alla dama e-
legante'Ooùnod, Boùsquet, Dugasseau, il più 
espansive e pronto a strìngere e baciare le 
bianche manine della graziosa pianista era 
Gounod, e nelle escursioni nella campagna 
Gounod era il bout-en-train ed ausst ardent 
gne leste montati aux arbres pour cueilttr 
des fleurs qu' il offrati d Fdnny. 

Gounod venne poi a Roma spesso e si com­
piaceva assai in questi ricordi anche quando 
avanzato negli anni diceva burlescamente ad 
una signora : non toccatemi, ormai sono un 
monumento. Ma nel colmo del successo, an­
che quando i musicisti in patria e fuori lo 
veneravano come il più autorevole rappresen­
tante della musica francese, ed il mando o-
sannava a lui essenzialmente come autore del 
Faust e Mi&'.Meditazione famosa che aprì poi 
la via ad una enorme falange di stramberie 
di accoppiamenti musicali alcuni anche recen­
ti, egli non trovava, più a Roma le emozioni 
soavi dei tempi di Ingres e di Fanny Hensel; 
ma nessuna vicenda ne avova pofuto distrug­
gere la memoria. Qounod era un bellissimo 
vecchio, conservava se non più i tratti del 
disegno'che. gli aveva fatto Ingres,'una buona 
parto dell'espressione del busto di Oarpoaux 
e del profilo di Elia Delaunay ; senza posa ap­
parente, senza 1' abitudine di pontificare co­
stantemente in pubblico alla Lìszt, apparente­
mente deferente a tutti, cordialissimo Ano al­
l' abbondante abbraccio verso chiunque gli ve­
nisse presentato specialmente verso i giovani1 

maestri, riconoscente ai panegiristi, garbato 
e spiritoso cortesemente verso' gli avversarli, 
Gounod che a^eva saputo ben prendere il 
mondo e splendidamente risolvere il non sem­
plice problema della vita pratica era indub-, 
blamente uno dei sovrani dell'art» nel con­
cetto generale. Pure seduto sul parapetto del­
la villa Medici a contemplare la cupola di Mi­
chelangelo indorata dagli ultimi raggi del sole 
morente avrebbe volentieri dato non pei- un 

• cavallo, ina per up breve ritorno alla vita 
spensierata del 1840 il suo trono artistico, 
la sua croce di Grande Ufficiale della legion 

more 11 suo fauteil all' Istituto I 
VAMTTA 

GIORWO PER GIORNO 
Non ci prendiamo neppure *la ,t>rjga di 

registrare tut te le combinazioni Fantastiche 
delle quali parlano i giornali di Roma e 
delle pròvincie, in vista di una crisi mini­
steriale di là da venire. 

X 
Prima di tutto, col funanbulismo che 'do­

mina, non sappiamo se la crisi avverremo 
quando avverrà, e se tutti coloro che fan­
no le mostre di staccarsi dal Gabinetto, 
messi alle strette faranno poi onore alle 
loro dichiarazioni. 

X 
Quello, di cui siamo convinti, e che una 

situazióne politica come questa non può 
avere lunga durata, e ctìe la forza degli 
avvenimenti, se non la volontà degli uo­
mini, basterà da sé sola a produrne il cam­
biamento. 

X 
In quanto alla situazione finanziaria, la 

condotta del Ministero sembra sèmpre1 fatta 
espressamente per accrescere le difficoltà. 

X 
Non e' 6 peggior sordo dì colui che non 

vuol sentire. Ciò è particolarmente provato 
in quella malaugurata questione del pa­
gamento dei dazi in orò. Non è possibile 
immaginarsi la perturbazione portata nel 

campo dell'iudustria e del commercio dal­
l' annunciò di quel provvedimento, non es­
sendosi fatto seguire subito dòpo il decreto, 
che ne sanzionava l'applicazione. 

X 
Secondo gli odierni dispacci da Romai 

neppure l'ultimo consiglio dei ministri ha 
preso in argomento alcuna deliberazione 
definitiva, per cui ci troviamo ancora di­
nanzi al dilemma: ò di un Ministero co­
stretto a disdi rsi, o di applicare una misura 
della quale si prevedono tutte le conse­
guenze disastrose. 

X 
Ai reclami di quasi tutte le Camere d. 

Commercio del Regno, il ministro Gioliti1 

risponde che sta studiando; ed intanto eh; 
più app rofitta, quanto più gli studi durano, 
sono gli speculatori, pei quali non poteva 
sorgere una stella più propizia, quanto lo 
è quella di una demagogia finanziaria mai 
più veduta. •* 

•'- lld's, . :, ;;M io .. -: -'.-' i « 
E quasi non si può chiamare con altro 

nome ciò che succede nel campo dj un fa­
moso processo giudiziario, dove si vedono 
i testimòni o gli accusati contraddire le 
loro deposizioni a comodo di questo e di 
quello. 

DAWOE, 31 . '— Notizie pfl'£tate..1pàfavapore 
San kugustin annunzialo cqa. i l'orti Vjj'Piar-
ra 9 Mollila Bombardavano da domenica* mat­
tina due villaggi di kabili i cui abitantf.se ne 
fuggirono verso lo montagne. 

LENS, 31. — Stassera vi fu una esplosione 
di dinamite contro le case di quattro rnina-
tor abitanti a Vendin Loviel che avevano ri-
pr§9().,il. lavoro nella mattinata. Rileventi dan­
ni materiali, ma'nessù*rià"vìltTnìà, 

,pirpa 300 operai ripresero oggi il lavoro 
nelle miniare di carboh fossile. 

La situazione politica in Austria-Unghe;-
ria non ha subito alcun, cambiamento defif 
nitivo dopo gli ultimi colloqui del Capo dello 
Stato col ministro Taaffe. 

X 
Tutti continuano ad annunziare come si­

cura la dimissione dell ' intero Gabinetto, è 
forse si connette a questa voce l'altra che 
il Kalnoky abbia sospesa la sua partenza 
per l'Italia, ma finora tutto è sospeso. (US 

Dispacci Telegrafici 
(A.QENZIA STEFANI) 

PARIGI, 31. — Nell'odierno Consiglio di 
ministri il presidente Carnot firmò il decreto 
che convoca le Camere pel 14 novembre. 

VIENNA, 31. — La maggior parte dei gior­
nali, pure constatando che la decisióne defi­
nitiva della crisi ministeriale non è ancora 
presa, esprimono la convinzione che la solu­
zione più probabile sarà la dimissione dell'in­
tero gabinetto Taaffe e la costituzione di un 
Ministero di coalizione, composto di membri 
dèi gruppi HohenNvast, polacchi e della Sini­
stra unita. 

Questa previsiono è basata snl fatto unani-
mente constatato che tutti i personaggi par­
lamentari ricevuti dall' imperatore si sareb­
bero pronunziati decisamente in tal senso. 

Assicurasi sullo stesso tempo che la que­
stione delle persone nelle udienze imperiali di 
ieri non fu pùnto toccata. 

L'imperatore ha ricevuto ìérsera Kalnoky. 
VIENNA, 31. — L'imperatore è partito per 

Budapest stasera alle 8.30. 
MADRID, 31. '—' Fernando di Borbone, del 

quale non si aveva notizia, rientrò ieri nel 
forte avanzato di 'Merlila. 
. Dicesi che i kabili ieri subirono grandi per­
dite. 

... Il .secondo corpo d'annata spagnuolo giun­
gerà a. Melili». 

MADRID, 31. —. Il consiglio dei ministri 
decise di stabilire una linea di vapori, per far 
servizio due volte al giorno fra Malaga e Me­
nila: 

Le ùltime notizie dicono che le truppe 
ripiegate sui forti si mantengono sulla difen­
siva. 

Il morale né è eccellente. 
I kabili continuano il fuoco. 
MADRID, 31. — Si ha da Melillu che il ge­

nerale Ortega con una forte colónna di fan­
teria e cavalleria sloggiò i mori dalle loro 
forti posizioni, e sbloccò e vettovagliò ì forti 
distaccati. 

Ortega chiese al Ministero della guerra di 
sospendere l'invio di truppe, finché si eostruì-
si-aiio i nuovi baraccamenti. 

Sronasa del Ilegno 
R o m a , SO. — Il viaggio it\ Sardegna del 

sottosegretario di Stato agli Interni, on. Ro­
sane, si connetti,* al proposito di ridurre ie 
colonie penitenziarie a strumenti di bonifica­
zione e di colonizzazione, il Governo non solo 
applicherebbe questo criterio alle colonie pe­
nitenziarie dì Oastiadas e di Isili che ora esi­
stono, ma ne farebbe, sorgere altre. 

Le terre bonificate dai condannati saranno 
concedute, poi sotto determinate condizioni, ai 
coloni liberi. 

È questo il concetto vagheggiato dal Con­
siglio Superiore di Agricoltura, 

— Mercoledì, sotto la presidenza dell'on. 
Villa, si riunirà per la prima volta il Comi­
tato esecutivo dell'Esposizione. , 

— Pare che i Sovrani torneranno a Roma 
avanti il 20 novembre desiderando festeggiare 
a Roma il genetliaco della Regina. 

G e n o v a , 3 0 . — Giorni sono arrivò il pi­
roscafo inglése Aurora, che per la sua forma 
simile a quella d'una torpediniera in alto ma­
re, si suppose fosse una nave appartenente 
agli insorti brasiliani, isospetti essendosi avva­
lorati e per altri indizi gli venne ordinato di 
partire. 

Difatti partirà stanotte. 
Napol i , 3 i . — Il Corriere Pungolo con­

fermano la notizia della nomina del profes­
sore Luigi Miraglia a direttore generale del 
Banco di Napoli. 

Il Corriere trova che sarebbe scorretto no­
minare a t::le alto posto qualche direttore di 
sede. 

Ritiene che sotto tutti gli aspetti sia im­
possibile la nomina di Martuscelli. 

Lugo', 3 1 . — Questa notte una comitiva 
di giovinastri cantava in una via secondaria 
della città, produceudo rumore grande. 

Due carabinieri, accostata la comitiva,. geflr 
tilmènte l'invitarono a fare silenzio, essendo 
passata la mezzanotte. 

Per tutta risposta i giovinastri ferpeem^ute 
aggredirono i soldati, e disarmarono uno, me­
narono giù botte, e ferite. Nella mischia , uno 
dei carabinieri rimase ferito mortalmente a' 
capo, e dei bravi giovani uno è morto ed uno 
ha ricévuto una revolverata nella schiena. 

Si sono fatti diversi arresti; si crede però 
che i colpevoli, siano scappati. 

R a v e n n a , 3 1 , — Questa mattina è giunta 
improvvisamente la dolorosa notizia della morte 
del prof: Adolfo Borgognoni avvenuta a Paviai 

L'egregio uomo insegnava letteratura ita­
liana in quella R. Università. 

li Borgognoni era assai stimato ed amato 
qui dove per diversi anni fu insegnante belle 
lettere nel Liceo, e dove conta parénti ed a-
micì carissimi. 

La perdita di sì valente letterato non può 
non èssere sentita con dolore da chi ha in 
pregio e l'ingegno accoppiato ad un'ardente 
amore dello studio e della patria. 

cRQNAft DELLA c i f 
CRISI MUNICIPALE 

T>A. B A S S A N O 
{NOSTRA CORRISPONDENZA) 

B a s s a n o , 3 1 . 
I soci della Società « Esercito » sono entu­

siasti di Padova e dei padovani. Essi serbe­
ranno carissimo ricòrdo della bella giornata 
passata tra voi e sperano che la Società so­
rella patavina venga presto a Bassano, per 
poter ricambiare, almeno in parte, le corte­
sie ricevute. 

V . 
II1 nostro carissimo amico prof. Ottone Bren­

tari passa 'dalla, direzione',del 'corrière del 
Veneto alla redazione del Corriere della se­
ra, chiamatovi dal signor Torelli:Violler. 

È un ottimo acquisto per il simpatico gior­
nale milanese e ci congratuliamo col Brentari 
per la grande prova di stima di cui fu meri­
tamente onorato. All'ingegno ed alla coltura 
non comuni, egli aggiunge due doti rare, pur­
troppo, nei giornalisti: la franchezza e l'in­
dipendenza. 

I bassanesi non dimenticheranno certamente 
quanto fece il Brentari per la loro città e co­
me professore e come cittadino. A fui devono 
il risorgimento del ginnasio Bocconi, la fonda­
zione di molto Società e l'illustrazione della 
storia e dell'arte bassanese.. (ohm) 

ALLE LIBRERIE 
F r a t e l l i D r u c k e r e Anno iò Draflhi 

' trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
LA 

intonaca assassina 
DI G. JERANTI 

Un Volume al Prezzo dì Lire UNA 

La' "parlàtina del Veneto di ieri, sulla 
crisi municipale, più che in armonia col-
l'argomento, era una. specie di articoluccio 
sportivo. 

E diffatti quella che chiameremo mani­
polazione della nuova Giunta parve a tutta 
la gente di buon scuso, più che. un lavoro 
nell'interasse (lei Comune, una rincorsa a 
ohi sapeva farsela, meglio. 

Dice il Veneto ohe, dopo la soluzione di 
questa crisi nel modo che tutti sanno, il 
Comune, giornale, ormai e distanzialo!.' 
Ma distanziato da ohe ? Ci ha preso l'orse 
per un cavallo da pallio ? 

Vero è che, fin dalle prime parole, il 
Veneto, cosa del resto non nuova, mostra 
di .aver fatto divorzio dal buon senso. 

Ricorda che la nostra idea era quella, 
come lo è ancora, di una Giunta di colore; 
ma perchè aggiungere cpnte.mporaneamente 
dal verde paìlicfo, ai 'nero.denso'! Allora non 
è più un colóre, nostro buon'uomo, ma è 
uri caleidpscopip! 

Del resto quanto al colore, se il Veneto, 
che, da quunto pare, non si ricorda dal 
naso alla bocca, vuol trovare decisi av­
versari dei pasticci, come quello cui assi­
stiamo, e che piacciono tanto.al suo palato, 
non ha che a cercarli tra le file dei suoi 
amici, non ha che ad interrogare qualcuno 
dei medesimi, che, messo sulla bilancia del 
valore intellettuale e morale, compra, non 
una, ma dieci volte i beniamini del Veneto 
portati alla carica, di Assessori. 

.Nel corso delle discussioni avvenute per 
arrivare a questo bel risultato, chi ha tuo­
nato con più forza, ohi se non un Consi­
gliere della minoranza, contro l'ibridismo, 
che, dopo aver inquinato nel nostro paese 
la gestione degli affari generali, ora va in­
quinando per scimmiottaggine anche quella 
degli affari locali? 

Del resto, si conforti il Veneto, che dopo 
le tante batteste ricevute, ha trovato modo 
auspici l'ingenuità e la debolezza dei suoi 
avversari, di cavarsi una piccola soddisfa--
zi.orse, che non gì'invidiamo. 

Sa c 'è qualcuno che abbia manifestato 
a più riprese di non aver fretta di stra 
vincere in questa circostanza, siamo proprio 
noi, ohe, convinti di non poter raggiungere 
subito il nostro scopo, cogli elementi che 
compongono l 'attuale Consiglio, abbiamo 
sempre detto di saper aspettare. 

Ma dall 'aspettare all'abdicare, per-una. 
maggioranza e' è un grande cammino. 

E. la maggioranza, o piuttosto coloro, 
che l 'hanno rappresentata nella Commis­
sione, cosidetta conciliativa, non hanno 
avuto il senso della propria responsabilità 
dinanzi agli elettori, ed hanno abdicato. ! 

Dove poi l'organo di Via Gigantessa si 
p eride il gusto di esilarare i lettori, è quando 
dico della nuova Giunta «che rappresenta 
il più forte organismo amministrativo che 
abbia avuto Padova da molti anni a que­
sta parte » (sic) ! 

E dire che si tratta di un amalgama, 
non messo insieme da criteri amministra­
tivi, ma impasticciato dallo spauracchio dei-
Commissario Regio da una parte, spaurac 
chio, del quale le ambizioni personali hanno 
saputo approfittare dall' altra ! ? I 

Ombre di quei benemeriti amministratori-, 
che hanno saputo accapparrare al Comune 
di Padova la uom^a di Comune modello 
protestate, seppur vale la péna di prote­
stare, seppur non è meglio ridere di com­
passione. 

Carnevale non ò tanto lontano, ma il 
Veneto, con questa sortita, ha voluto prò. 
curarcene un'anticipazione. 

Concorso a premi 

n i -\«; "ÌH'à . d i . , , ! ! , . . . 4^ i «,, 
<ìorn.Sf)oun<:H'a a Ila..sua aspettazione e onorai 
li buon volere dj"chi ha donato i mèzzi pJ 
'aprirlo. . «,« 

.', ^ v e r t e n z e 
.,11 termine stabilito per presentare: 1 lavori 

è determinato ul 31 ottobre anno oorr. 
I concórrenti dovrariho' Inviare lo svolgi.! 

mento del tema al signor Bruno dottor Buri] 
zilai - Via Sale, N. 6 Padova. 

I lavori dovranno essere anonimi, e portoni 
in principio o in dna un motto di riconosci.! 
mento, il quale dovrà essere ripetuto aopra 
la busta suggellata contenente nome, oogno-I 
me e domicilio dell'autore. 

La Commissione esaminatrice dei lavori, ;§ 
composta : 

1. Signora D'Ancona-Sirèna prof. Vttto.rina;( 
2. Signora Wolft-Bassi prof. Vittoria; 
3. Signor Vincenzo prof. Crescini; 
4. Signor Cesare prof. De.Lupis; 
5. Signor Pietro prof. Vittanovich. 
La spettabile Commissione sceglierà tré i 

migliori lavori presentati e li metterà per me­
rito in graduatoria. 

Al miglior lavoro sarà dato un premio, il 
premio BRUNO BARZILAI di lire 100 e diploma 
di 1'^grado. 

Al secondo lavoro il premio BRUNO BARZI­
LAI di lire 50 e diploma di 2. grado. 

Al terzo la MUNTE B CUORE darà uua me-
daglia d'argento e diplòma di 3' grado. 

Si dice che siano parecchi i lavori eseguili 
a modo e presentati dai Maèstri elem. ilei 
circondario di Pàdova per il detto concorso s 
premi. 

La spettabile Commissione esaminerà tosto 
gli elaborati, e prèsto ci compiaceremo, di 
significare al pubblico i! nóme degli sèeltipre-
mìatl. 

Linedinus 

Ci scrivono da Carrara S. Stefano 31 : 
.11 Consiglio direttivo della Società Magi­

strale Mente e Cuore, grazie alla nuova lar­
gizione del Presidente onorario signor Bruno 
dottor Barzilai, determinò, ancora dal 15 lu­
glio andato, di aprire fra i Soci una gara di­
dattica sul tema proposto dal signor Aristide 
Tonesì : 

« Cóme debba comportarsi il Maestro elem. 
e nella scuola e fuòri per acquistare stima, af 
fette, autorità, ed ottenere che l'opera sua rie­
sca veramente educativa. » 

Il teina è alla portata di tutti e non supe­
riore allo forze dei Soci, e perciò il su detto 

I Consiglio nutro fiducia che l'esito del concorso 

Poveri mor i i ! 
La consuetudine ipietòsa, la mesta cerimonia 

si ripete ancora e nell'anima di Vehi s'affanna 
al pensiero d'un rnistero sovrumano, s'agita ( 
si rinnova l'idea della .morte... 

Idea che impaura, la mente di chi1pa.ssa,fjacco 
e I avvilito su questa .terra, .idea che sùfelima 
chi pensa alia virtù, al sacrificio della,vita, 
i lea su cui piega lo spirito, che invano inter­
roga sé stèsso per trovare la ' soluzione'del più 
profondo mistèro. 

E i. nostri poveri morti dormono il lóro 
sonno eterno,, , . 

Dormono i figlioli presso i padri, le, spose 
presso i mariti; chi ièri, fiorente di ijajute, 
baldo d'un età avventurosa, passava invia lo J 
e riverito, giace pur esso nella squallida oscu­
rità del sepolcro. 

Ma la pietà dèi viventi perdura ; i ricordi si 
rinnovano, le fedi titubanti si' vivificano, quasi 
a sostegno dèlia nostra imperfetta natura. 

Quante lagrime I quante memòrie 1 , 
Chi ci viveva appresso-fosse la nostra ma­

dre adorata, fosse il padre, o la sposa, od il 
fratello, o l'amante - è scéso nell'etèrna quieta j 
della tomba. 

Òhe rimane di lai ? 
Nulla?.più nulla? 
Oh I l'anima si ribella al desolante squallore 

dell' incredulità e vuole assurgere in aU;o,.sem­
pre in alto, vuole dipingersi un cielo più,puro 
dei nostri orizzonti, un sóle più gaio, una 
tranquillità senza fine. 

E si ripetono le prime preghiere imparate, 
e le prime visioni corse nella nostra mente al 
fascino d'una voce sdorata che e' insegnava a 
credere, ad amare Si ripetono ancora fio­
renti, vivaci, sublimi. Oh ! senza di voi, seinza 
di voi purissime visioni del nostro eterno av­
venire, cos'è la vita? • " 

Dormite, poveri morti 1 
Non vi ridestino il sordido .battagliare del 

mondo, le lotte intestine, i cantici di vergo­
gnose vittorie, i clamori dei piccini che sal­
gono, le pompe delle nullità boriose che impe­
rano.... 

Dormite sempre. Invano s' aprono gli occhi 
cercando col sole la virtù, l'amore, la bontà, 
quando pesano sul mondo i vizi, i disingannli 
il dolore..... 

Pace a voi, poveri morti 1 Pace, lagrime <i 
preci... 

L a G i u n t a p rov inc ia le amminis t ra ­
t i v a in adunanza del giorno 27 ottobre, i a 
prese le seguenti decisioni: 

Approvò gli atti dei Oomuni di Mostrino e 
Veggiano risguardaati rettifica di CODADÌ. 

Approvò il bilancio 1894 del Comune di Sa­
lotto. 

Autorizzò lo Spedale civile di Padova a 

provverdere, per trattativa privata, alla for­
nitura delle carni pel 1894. ; , 

Approvò il prestito cambiario di L. 700.0 da 
contrarsi dal Comune di Cartura, per altret­
tanta somma da darsi in sussidio a quella 
Congregazione di carità. 

Approvò solo in parte gli atti dal Comune 
di Urbana, riguardanti la istituzione della 
Cassa dì previdenza per gli impiegati comu­
nali. 

Approvò con modificazioni il bilancio 1894 
del Comune di Urbana. 

http://abitantf.se


Prese atto di alcuni storni da una catego 
tia ad un' altra del bilancio della Congrega­
zione di carità "di" Padova. 

àcolse i reclami di Loro Giovanni, Stra­
mazzo Giacomo contro l'applicazione della 
tassa esercizi in Comune di Padova, 

Accolse solo in parte i ricorsi di Congregoli 
Francesco e Cortivo Giacomo, e.respinse quel­
li di Delega dio. Batt., Santamaria Antonio, 
Concato Angelo, Borgherini'dott. Alessandro, 
Pezzato Gregorio, Paccagnella Mariano e del­
l' impresa viveri militari. 

prese atto di un' offerta di L. 100 fatta al­
la Congregazione di carità di Padova dalla 
famiglia Polacco. 
ì Rinviò con osservazioni il bil.incio 1894 del 
lomuae di Borcoricco. 
Approvò ì bilanci 1891 dei Comuni dì San 

liorgio delle Pertiche, Brugine, Legnaro e 
Tombolo ! della Congregazione di carità di 

aro e del Monte ài piata' di Éste. 
Approvò il regolamento per la pesa pubbli-
In Comune di Bagnoli, 

Approvò alcune modificazioni al regola-
unto di polizia rurale in Comune di Arre. 
Approvò il regolamento per la tassa . sui 

ani in Comune flalliera Veneta. 
Approvò il conto 1892 della Congregazione 
carità di Mestrino. 

.** 
Bollettino militare. 
Ne togliamo lo seguenti disposizioni : 
Quindici ufficiali sono chiamati tempora-
ijmente allo,stato mijgglo.ro ; si .nota fra 
testi il. signpr Caputo capitano nel, 20' reg-
imento, artigliere e Battaglia, tenente caval­
ca Savoia. 
Celli, maggióre medico a Udine ; Carabba, 
iaggiore medico a' Verona ;'Ricciuti, capitar, 

edleo nel 75* r.egg. fanteria, sono.am-
ail' aumento sessennale dello stipendio. 

Per l e donze l l e di S. Sòfla. 
La Congregazione avvisa che. in aderapi -
ento alle benefiche, disposizioni [della fus i -
ora Marina Rizzi-Bellini è aperto concorso 
fN. 4 grazia di lire 30.7? ciascuna, per 
iettante donzelle della Parrocchia di S. So­
lo aspiranti dovranno produrre istanza in 

Irta semplice, corredata dalla Fede di bat-
pmo e. dal certificato di buona epndqtta al-

icip,della ppngrégazione di Carità in Via 
Me Parti, e'. N. ,687. 
Jt'asseghazioue seguirà entro il mese di di­

prossimo e il. pagamento sarà fatto 
lll'Orfanotrofio femminile di Padova a co-
lìnchre dal 1 gennaio !894. 
j . .". 
IH nuovo S i n d a c o , 
I l Veneto nella sua Parolina sola ài ieri, 

» per correggersi di non aver accennato 
furavo, sindaco, liei primo osanna cantato 
[guel giornale per la nuova Giunta, dice 
(non occorreva, perchè tutto il mondo sa 
i il nobile Barbaro è amico degli amici del 

l»e/o. , 
Ih come se uno dicesse che non fa Pasqua 
ichè tutti sanno com'egli sia devoto di no­
lo Signor Gesù Cristo. 

I vero è che se it nuovo Sindaco ha degli 
liei in via Gigantessa, ne deve aver pure 
jAssociazione Savoia, che lo ha portato nelle 
f liste., 
fato il baluncez attuale, il Barbaro era 
jque il Sindaco indicato, e non è nessun 
§« che lo sia: tutt'altro. 
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CONTESSA DASH 

liimpìa di Yilleiellé 
* : CORTE 

\\iSTE PRIMA --= SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

tutto confessare alla mia età; non e-
ff& nessuno che possa rendermene conto, 
'stabilirmi a Versailles mi mise di conse-

|*a ia rèlazìorìè con tutta la corte. 
Pa bella contessa di Selves, nipoSe d'una 
|p..a',iffl!a zìa» molto ammessa nell'intimità 

•«damigella di Charolais, mi condusse in 

Mh 
Pia 
la: 

Benef icenza . 
Il slg. .11. :P„ .intendendo 1s<jj5ĵ fiif,e un'opera" 

di carità "alla consuetudine delle tòrcie al Ci­
mitero in commemoraziijiie do' suoi cari de­
funti, rimise alla Congregazióne la somma di 
lire 25. 

I Preposti alla P. O. pubblicano l'offerta in 
attestato di riconoscenza. 

J.é 
Suic id io . 
Corro voce in città del suicidio di una' per­

sona notissima. 
II fatto sembra per le'molte informazioni, 

purtroppo vero. 
Noi mandiamo ad assùmerne di nuove e di 

più precise per nostro conto. 
PS. Pur troppo le nostre informazioni cj 

danno un risultato cattivo. 
Il suicidio è vero; l'infelice si chioma Gu­

glielmo Levi. 
Per ora diciamo questo soltanto. 
il suicida ha 49 anni, abitava in Via S. Agata 

e* teneva ufficio in Via Maggiore N. 1350 0 -
ex palazzo Oliarli. 

Lascia moglie e 5 figli. 
Ohi sospettò del suicidio per primo fu l'a­

gente Basso Vittorio, che diede avviso alla 
Questura, la quale mandò sul luogo il notis­
simo delegato Giuseppe Jacopo Ferràzzi. 

Aperta la porta, il delegato vide tosto il 
Levi a terra, con un pezzo sii corda attorti­
gliata al collo e s' accorse che 1' altro pezzo 
di corda stava ancora penzoloni legato ad un 
manico di una balconata, che guarda sotto il 
portico di Via Maggiore. 

Accorse il dott. Munaron, che constatò la 
morte, avveuuta, secondp il suo giudizio, alle ly 

Vi accorse anche 11 pretore Fustinoni. 
Levi ha lasciato uno scritto per il dottor 

Coen, nel quale esterna l'idea defsuicidio e 
prega che il suo cadavere venga cremato. 

Il cadavere è ancora nello stanzone dove 
avvenne il suicidio. 

S'ignorano le cause precise che spinsero il 
Levi alla terribile risoluzione. 

.... *** 
« lo S t e n o g r a f o ». 
È "uscito Lo Stenografo òrgano della prima 

Società Stenografica italiana, diretto da "Am­
brogio avv. Negri. 

B O L L E T T I N O 
«Ielle pubblicazioni matrimoniali 

del 29 O t t o b r e 1 8 9 3 

principessa m'inspirava una viva cu-
avéva tanfo inteso parlare di lei nel 

Prime puoi Ho azioni 
Tognazzo Giuseppe fu Antonio contadino 

con "Torrlgliani Calista dei Pio Luogo domè­
stica. . , 

De Conto Francesco fu Pasquale,negoziante 
coli "Alfonsi Eleonora di Antonio casalinga. 

Bacco Vincenzo di Giustiniano sarto con 
Belluna Maria d'ignoti sarta. 

Nante Carlo di Antonio mereiaio con Da-
nieletto Giuseppina di Giuseppe sarta, 

Bosello Sante fu Antonio villico con Peghin 
Teresa di Giovanni vlllica. 

Marcon Luigi fu Giovanni meccanico con 
Galata detta Rizzardiui Elvira fu Francesco 
civile. 

Rampazzo Giacinto di Eugenio villico con 
Schiavon Annunziata fu Vincenzo villica. 

Squarc.ina Isaia fu Alessandro pizzicagnolo 
con Paccagnella Antonia di Carlo casalinga. 

Pinato Federico di Luigi calzolaio con Mi­
lani Maria di Michele fruttlvendola. 

Pòia'to' Agostino fu Natale domestico con 
Fincato Teresa di Antonio domestica. 

Blaas Vittorio di Giuseppe perito agrimen­
sore con Baron Emilia fu Antonio agiata. 

Tutti di Padova. 

Stivai Italico di Luigi agricoltore di S. Stl-
no.ili; Livenza.'cori erosatiOinsep"p1ntt"di •"Li­
borio sarta' di Padova. 

Ferrari Benigno fu Giacomo Contadino di 
Malcesìne con Bottini Vittoria di Vincenzo 
contadina in Arcella., 

Gaudenzi dott. Augustò'fu Agostino profes­
sore univorsifario in ÌBoIogua con Oasalo Mar­
gherita fi). Sebastiano possidente di, Padova. 

Tonio Luigi di Giuseppe contadino In Vigon-' 
za con Boesso Giovanna di Pietro contadina 
di Torre. 

Gallo Giuseppe di Atitoniq,cocehiare,di Toz­
zi di sotto di Villafranca padovana co(jfiTor)ia-
to Virginia di Giuseppe contadina Irtj'.Montfl. 

Brunelli Bonetti conte, Francescei fu Vin­
cenzi, possidente di Padova ooiuPuppi,contes­
sa, Agnese fu Giuseppecivjlé. in Moiaiacco.L 

Cristofoii Domenico di Giovanni pizzicagnolo 
in Padova con Toniolo Laur^ di Giovanni ca­
salinga di Camisano vicentiiio. .. ' 

Rossetto federico di Antonio pizzics^'nojp, 
di Padova con Toniolo Elisabetta di Giovanni 
casalinga di Camisano vicentino. 

|P» della Reggenza! I suoi amori con il si-
! de Hichelìèu erano siati 1' argomento di 

i conversazioni, e dopo la loro rottura, 
Invertiva la sua vedovanza con varie di­
po i portando o l'abito grigio dei moschet-
| ° tinello bianco delle guardie francesi; si 
Fa anche degli abiti rossi degli Svìzzeri, 
Porto in quando anche di quelli bleu dei 
l'dì Sua Maestà. 
|*miigella di Charolais proteggeva la casa 

Corriere dell'Arie 
T E A T R O GARIBALDI 

Questa sera adunque col Boccàccio dà la sua 
prima rappresentazione la Compagnia Mastrac-
chio. 

Ottimi elementi, fama assicurata, recentis­
simi successi incontrastati, con questo corredo 
s( presentano a noi gli:egregi artisti. 

Ed è perciò appunto che nella cittadinanza 
dev'essere ormai fuori-di dubbio che bisógna 
accórrere alle serate del Garibaldi perchè'ivi 
c'è da divertirsi. 

i -.„ \ '•> 4 4* 
Scrivono ila ^Parmà, 30 : 
Ieri fu ospite della nostra affiti il m. Verdi, 

venuto per visitare una sua nipote che dovette 
subire una dolorosa operazione chirurgica al­
l' Istituto della'Maternità. 

I! grande maestro fu ossequiato dal Sindaco, 
e dalle altre autoritàl ' 

Era. vegeto, ilare, gipvanilmèpte arziljo, 
I a Med ic i» di Leoncava l io ,; 

a l D a l f e r i n e di Milano '* 
I|\nuovo lavoro, di Leoncavalló, l'autore dei 

Pagliacci, i Medici, si rappresenterà il 9 no­
vero bre al i)al yermq di Milano. 

Il nuovo spartito avrà ad interpreti "princi­
pali il tenore Tamagno e il barìtono Delirami; 
dirìgerà l'orchestra il ni. Ferparj. 

S P E T T A G O L T B E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia Ita­
liana di opero comiche od operette condotta 
e diretta dall'artista .SERAFINO : MASTRAO-
OHlO darà la rappresentazione con l'operetta 

Sodacelo 
Ore 20 1|2 

Ringraziamento 
, Venezia, 31 Ottobre 1893. 

Il dott."Ernesto JSonvecchialo, a noma della 
famiglia, ringrazia vivamente'.tutte (e, -Autori­
tà civili e militari, le Rappresentanzo;di Isti­
tuti ed i privati, che concorsero ad "onorare 
i funerali del 

c o m m . A N G E L O dott , MINICI! 
Senatore del Regno 

chiedendo venia per le eventuali involontarie 
dimenticanze occorse nella partecipazìoue de! 
triste annunzio. (H'34910.) 
• - " C i 

TELEGRAMMI 

militare del re. 
Eli' era nell'intimità giornalièra con mada­

ma la contessa di Tolosa e passava la sua 
vita a Rambouillet ; ella mi fece l' onore di 
condurmivi e di presentarmi al figlio di Luigi 
Xjy, a. quél, buon principe, modello della vir­
tù privata, che ìdisarmò gli odi e le gelosìe 
eccitate da.?"0 (fratello , e sopratutto, dalla 
signora duchessa di Maine. 

Non vi diseriverò qui quel castello,,ci arri­
veremo ben presto, quando anch'lo faròpar-
te degli ospiti abituali di quel sitò incantevole 
dove il re di Francia dimenticava le cure della 
sua oorona, 

Questa parte della sua storia resterà scono-
sc iuta al futuro. 

Il circolo ristretto che ci attorniava non s 
diffondeva molto al di fuori; il re molto se­
greto, e noi tutti interessati ad esserlo portò 
l'effetto ebe dopo si seppe dei nostri passar 
tempi edelle nostre conversazioni. 

La prima volta, quando ebbi l'onore di se­
guire madamigella ,d,i Charolais, mi si accolse 
con benevolenza, come un' estranea simpatica 
che,.si desidera rivedere, ed ecco tutto. Ne 
portai con me una deliziosa impressione ; spe­
rava ritornare, presto. 

Alla sera, al circolo della regina, al quale 
ebbi l'onore d' essere ammessa, comparvi, con 
non so qual cuffla,iin un modo sìjtrionfaute, che 
mi si fecero tanti omaggi, tanti uomini m'a­
dorarono , tante donne si arrabbiarono, e Ri-
chelieu fu si amabile, si seducente, sì amoro­
so, diceva egli, che si sviluppò in me la civet­
teria, la vanità,, tutto quello insomma che cre­
derete attribuirmi, devo ancora confessarlo 

Roma 31 
Itftiiaìta contanti ok,"Z=' 

Rendita por fino 91,47 
Basca Generala 223,^-
Credito mobiliare 332 , -
Azioni Acqua Pia 104!!,— 
Azioni Immobiliare — t — i 

Parigi a 3 mesi • - . " ~ 

Parigi a 8 meai _ ~ 
M i l a n o 3 

Rendita it. contanti 1)1,1!) 
* i & n , • ,91.52 

À&ohi Moqr(fcanos 40.ì,.v 
Lanifìcio Rossi . 2 .R= 
Ciitoniftciò Cantoni 37it,-~ 
Navigazione generalo 3ÓS,~ 
Uafflaeria'Zucclierì 230,— 
Sovvenzioni i!7, ! 
Società Tettoia 27,™ 
Obbligalo i merid. 295v~ 

» nnove 3 0[0 S86 , -
Francia a vista 114,10 
Londra a 3 mesi * 48,58 
Berlino a vista 141,50 

Venezia 31 
Rendita italiana ,31,45 
Azioni Banca Tonota 336,-1-

B Società Yen, —-.-= 
» Cot. Tene:;'. U8, ± 

Obbìig. prosi, vonoz. 29, 
Firenze 31 

Rendita italiana 91,30 
Cambio Londra y8,ss 

» Francia t i4,'('a 
Azioni F. M. 60«,=-

» Mobil. i 329t-^ 
T o r i n o 31 

DELLE BORSE 
Padova, \ novomliro 1898. 

P a r l o ' 31 
Rendita it. 8 0m 98,11 
Idem 8 0[0 porp. 
Idem 1 1|3 il|0 
Idem ital II 0[0 
Cambio s. Landra 
Coasolidati inglesi 
Obbligazioni IoiHb, 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tnniaico nuovo 
righiaho 0 rtjO 
Bondlta iltigh'orose 
Rèndita ^pa^niiola 
Banea Sconto, Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiaria 
Azióni Suez 

Rendita contanti 
a fino 

Azioni 5W. Mcdit. 
> i Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 

» di Torino 

(Queste pagino|diventano una confessione ge­
nerale per poco che continui). 

II re degnossi d'indirizzarmi la parola a pa­
recchie riprese e mi guardò per nioito tempo. 

— Da quando conosco Luigi XV, ini sussu-
ro il duca di Riehelien aìrorecchio, non ha 
mai guardato nessuna donna così, 'signora 
contéssa. 

Mi sentii arrossire. 1̂1 traditore se ne ac-
pprse,; egli .era sempre in ..ogni e infogni 'cir* 
eost^nza più cortigiani) che, innamorato. 

— Ad' ognuno quei che gli spett'a, continuò; 
però. 

La più,bs'lt> donna, dei inondo nou merita­
va, secondò lui, un favole e nemmeno l'om­
bra d'uhfavore, Pover' nomo 1 ha'egli" avuto 
un cuo,re? , a ._ ,. t l , , , • 

'Checché né sia, ì suoi omaggi'lusingavano 
il mio amor proprio; quel gran vincitore alle 
mie ginocchia mi .piaceva, a condiziono però 
che ,non si fosse mai alzato. , , , , . , , 

Nulìamenomi faceva una gloria di.resisterr 

g;!i, ai sottometterlo, di rimandarlo pieno di 
vergogna, solito, com'era, a fàcili successi. 
'Egli sfliìava. 

Io era pazza e burlona, ; non terminavamo 
unàv'gUerricciuola senza che la galleria si 'di­
vertisse cjuaato noi. 

tìh giorno/in casa m a, dinanzi al'marche­
se di Villeqùier, uno dei nostri comuni ami­
ci, parlavamo di madamigella di Charolais. fi­
gli raccontava, senza nulla occultare, i loro 
.amori e'..la.loro feliciti;: io gli chiesi se era 
vero che gli si avesse fatto il ritratto vestito 
da cappuccino, e se i versi di Voltaire altro 
non fossero che una licenza poetica. 

[Continua) 

80,«o 
91,80 

480, = 
609,— 

,849,=--
1115,= 
S98,i 

08,17 
104,75 

78,0il 
25,8 i 

97 3j4 
906,30 
1 ',=. 
>2S,07 

616,— 
M3,- -
j"l:,,!):l 
9J'i|4 
(«) ~.p 
it.-

579,37 
073, ::r 

! 7 I 0 , = Ì 
Azioni Panama i",— 
Lotti torelli 8 6 , ^ 
Ferrovie meridionali 5^2,™ 
Prestito rubo 80,40 
Proétito pOrtogbeso 21,-~ 

V i e n n a 31 
incarto ,00,80 
in,,argonto 96,05 

« h> òro ,119,40 
* senza ifap. ../Oli, ! 

Azioni della Banea ,098,r-
Siab. ili cred. 8 8 3 , ^ 

Remi. 

187,. 
.691, - -

10,08 
31 

Londra 
Zecchini inni, 
"apoiòoni d'oro 

! B e r l i n o 
Mobiliare 
Austriaelie 
Lombarde fe 
Rendita italiana 

Lonfli 'a 31 
Inglese 98,— 
Italiano, ,79 Bis 
Cambio Faancia ' 1,14,45 

Germania 139,40 

107,90 

41,20 
70,30 

S O I A R A D A 

Cominciano,insieme 1' un, V altro e )* intiero 
Spiegazione della Sciarada precedente 

NUTBLMENTO 

! IfilNDilONi 
che di dirigo spettano ad' ogni; compra7 

toro di biglietti della L'OTTEKIA ITALIANA 

PRIVILISMATA oltre il concorso,1 ai premi 
da L. 300.000 - 10.000 - 5.000 ecc, 
pagabili tutti 'in contariti senza ritenuta,; 
sono descritti nel programma, ufficiale 
che è spedito gratis a richiesta dalla 
Banca d''Emissióni Fratelli Casareto di, 
Francesco (Casa fondata nel 1868) Via' 
Carlo Foìice,! 10, Genova. 

Nostre informazioni 
Confermasi ohe a t u t t o ieri nessu­

n a del iberazione definitiva " è r a s ta ta 
presa dal gàb ìne t t e c irca la g r a v e 
faccenda del p a g a m e n t o dei dazi in 
oro . 

F r a t t a n t o con t inua nel mondo fi-
nariziarfp; una" g rande ' "p reoccupaz ione 
per il cont inuo r ibasso della r end i t a , 
e per 1' a u m e n t o dell ' aggio sul la va­
lu ta meta l l ica . 

E ' messa in dubbio nei circoli po­
litici l ' e s a t t e z z a delle informazioni 
d a t e d a "un giornale r o m a n o c i rca il 
pre teso t r a t t a t o di a l leanza già fir­
mato i r a la F r a n c i a e la R u s s i a . 

Sì m e t t e sop ra tu t to in cont ingenza 
il passo re la t ivo al l 'Alsazia e al la Lo­
rena . 

• * * • 

Impensier i sce l 'opposizione dei gior­
nal i p iù accredi ta t i di F r a n c i a cont ro 
la convenzione monetar ia^ t emendos i 
elle l a Camera francese finirà col re-
s m n g e r l a . 

• | l Figaro dice che la Convenzione 
t o r n a ad esclusivo v a n t a g g i o del l ' 1-
ta l ia . 

P A R T I O Ò l / A ' R I 

Ribass i di È o r s a 
(8) ROMA, 1, ore 7 a 

i Ieri vi furono forti rib'assi\alla Borsa, 
i 'Credesi cfìe que8to,i'at'tò"dèb!ba essere'nt-
tnibuilo al {iinofè che la stampa francese 
leccia pressioni'sii'llii Ramerà per, induri^ 
a;respingere la éónyènziòrie per il ritiro 
dtgli spezzati' d'afgerito.. 

G r a v e i r rego lau i tà 
|(S) , R O M A . i ora 9 a. 

. 11 « Fanfullà;*' si occupa staséra del.fatto 
(cri telegrafatovi, cioè della nomina del si­
gnor Durso, elettori) del ministro Lacava, 
ad ispettore delle Banche. 

Intanto vi nutovhi) il • Fanfùlla » dice-
clie fon. Lacava vorrebbe nominare il fra­
tello del Durso a magazziniere dell'Econo 
uiato centrale, mentre adesso è sémplice 
straordinario. 

P r o m o z i o n i ne l la m a r i n a 
(S) ROMA, 1, ore 10 a. 
Alla metà di novembre si riuniranno al 

ministero della mnrini i comandanti dei 
dipartimenti ii ircóiiinndiintc deiTii squadra 
permanente por compil.ire la li>t.i di avan­
zamento nello stato maggiore generale della 
marina. 

Convenz ion i m a r i t t i m e 
(S) ROMA, 1, ore H . M a. 

..La 'Gazzetta Ufficiale» di ierscra ha 
pubblicato il decreto che mette in esecu­
zione le Convenzioni marittime. 

'L'oiior, Finoccliiaro dètlé le disposizioni 
pèrche il servìzio da domani sia attuato. 

D a z i in o r o 
ift'.f Opinione » conlérma la notizia da me 

telegrafatavi che nel Consiglio dei ministri 
dhieri, tutti i ministri furono concordi nel 
ritenere inopportuno il pagamento dei dazi 
m 'oro . 

li. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
, n i P A D O V A . 

2 Nmembre. 1893 
"A mezzòd i v é r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 ni. 43 s. 39 
Tempo medio dì Roma ore 11. ni. 48 s. 6 

Osservaz ion i rtieteorolojjiclie 
seguito all' altézza di metri 11 dal suolo e d. 

metri 30.7' dal livello medio dei mare 

31 Ottobre 

Barometro a O'-.mil. 
Ta'nnometro Ceqjiigr. 
Tensione del vap/acq-
Dmidità relativa . . 
Direzione del Vento . 
Velocità chll. orar, del 

vènto. ,-'••. . . 
Stato del cielo. . . 

Dalle 9 a n i del 31 alle 9 ant. del 1 
Temperatura massima = f J4-.2 

» niiriima = + l l . ' l 
. , . A e q u a c a d u t a da l cielo 

,. dalle 9 ant «Ile 9 pura, del 31 mill- 0.5 
dajle 9,poni, del 31 alle .9 ant. del f mill. i-fl 

Ore Ore Ore 
9 ant,, 3 pom, 9 poni. 

" 
751.6 758,p 

+ 10.0 + 13.9 + 11,9 
8.2 7:9 9.0 ; 

S7 07 8 7 ' 
NNK NNÈ Kt.ii 

4 5 1 5 ' 
cop. • cop. piovi 

F. BELTRAME,, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

"Léónè Angeli, 'Gerente, resp. 

Il sottoscritto si pregia infrmare la nume­
rosa estimata clientela che la sua grande col­
lezione (oltre .?0G varietà) di C r i s a n t e m i 
E u r o p e i é Giappones i provenienti dalle mi­
gliori case nazionali ed estere, è in piena e 
splendida fioritura, 

tjarà lieto set signori appassionati vorranno 
onorarlo di una visita nel suo Stabilimento 
sito in Via Arena (auli Eremitani) N. 3231 
ove troveranno' pure una ricca collezione di . 
garofani in piena fioritura e pianto d'ogni ge­
nere ed ornamentali, nonché bu lb i dà còiti-
vare in vasi e caraffe, negli appartamenti du­
rante 1, inverno. 

Ha pure un ricco e svariato deposito èi 
c o r o n e in porcellana metallo e fiori secchi, 
ed eseguisce qualunque lavoro in fiori fre­
schi. 

Come è suo costume, pratica sempre prezzi 
di tutta convenienza. , 

E U G E N I O R A N D I 

Banca Cooperativa Popolare 
D I P A D O V A 

SPETT. DIREZIONE 11ÉL GIORNALE 
«IL COMUNE» Ci t t à . 

Per effetto dell'aumento nel tasso ufficiai* 
di sconto operato dagli Istituti d'Emissione, si 
avverte che da domani 1. Novembre, avranno 
vigore presso questa Banca i seguenti tassi 
d'interesse : 

5.50 0(0 per sconti a 3 mesi 
6 0|Q per sconti a più luuga.scad. 
6 0|0 per prestiti finn a 6 mesi 
6 Oio per le sovvenzioni garantite da 

titoli pubblici, delle Categorie ammesse. 
Padova, 31 ottobre 1892. 

IL D I R E T T O R E 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 

Aperto anche durante l'inverno, dalle 7 
ànt. alle 6 nei giorni feriali, e fino alle 3 
nei festivi. 

Loculi riscaldati sempre ed illuminali a 
gaz dalle 4 alle 6. A 
,vÒMni in vasche : ealdi, freddi, solforosi, 

Doccio fredde e calde ; pioggia a colonna 
fis's'a, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee.' 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 

Relazione a mezzo dj spec li attrezzi mas­
saggio, ginnastica, medica. 
Prezzi . Dn bagno L, ")!.— 

, , .;.. tJn,a'dò.céia, , . . . • » 0.50 
ÀDDuònaménto per 15 bagni . » , 1 2 . — 

doccie . » 8.50— 
trimestrale ed annuo vantag­

giosissimo'. 

N e l l a n o s t r a T i p o g r a l l a forni ta di 
nuov i e copiosi c a r a t t e r i si eseguisce 
c o n l a m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o ed a p rezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 
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Abbonamento a! COMUNE " Giornale di Padova „ Lire i6 annue 

I N o v e m b r e 1893 
Orari Ferroviari !• N o v e m b r e 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - Y e n e z i a 

diretto 
» 

misto 
omnibus 

tlirettiss. 
dirotto 
accsler. 
misto 
diretto 
omnibus 
acoeler. 

3.55 
4.38 
6.35 
8. 9 
9,36 

11.65 
13.21 
J3.31 
15.45 
17.59 
20.11 
21.38 

4.45 
5.25 
8.12 
9.25 

10.50 
12.30 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21.25 
22.30 

V e n e z i a - P a d o v a 
omnibus 4;15 

6.10 
8.45 
9.59 

12.15 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 2 
19.15 
22.45 
23.25 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

direttiss. 
diretto 
accelor. 

5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.25 
14.49 
15.14 
17.45 
19.18 
19.51 
23.31 
24.18 

I Padova -Ve i ' ona -Mi l ano 11 Ml l ano -Verona -Padova 
omnibus 7.40 -
dirotto 9.34-
omn. 13.35-
tìiretto 14.54 • 
direttili.-19.63 -
misto 20. 3 -
accel. —.23 • 

10.25 
11. 2 
16.55 
16.16 
21. 7 
22.50 

1.57 

• 17.20 
• 14.25 
•23. 3; 
• 19.3E 
• 23.3E 

• & 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

omn. (2) - 5.20- 7.5H 
misto » 6.40 - 10.40 
aceel. 6.10 - 10.10 13.23 
direttis 8.15 10.35 11.54 
omn. 10.— 15.18 20. 1 
diretto 13. 5 16.10 17.56 
misto (21 20.10 —.42 
omn. i '14.15 2 2 . - (1) 
accel. 18.35 23.15 » diretto? 23.25 2.16 3.50 

P a d o v a - V e n e z i a 
6.33 — SÌA 
7.35 

listo (1) 

10.33 
15.13 
18,20 
18.4.0 

10.10 
13. 8 
17.48 
19.16 
19.15 

misto 
V e n e z i a - P a d o v a 

(4) 

(2) 

6.24 
6.55 
8.45 

10.30 
15.10 
18.= 

— 7.20 
— 9.30 
— 9.25 
— 13. 5 
— 17.45 
— 19.38 

P a d o v a - R o v . - B o l o a n a 
ómn. (1) - 4.35 - 7.17 

» 5.34 - 7. 1 - 10.20 
misto S. 5 - 10.=. - (2) 
aoo. 10.59 - 12,13 - 14.40 
dir 15.17 - 16.15 - 18,— 
mistolB.16 - 19.44 - 23.10 

» 20. 6 - 21.47 - (2) 
dir. 23.36 .26 - 2.== 

( l)daRov.j : - (2;finoaRor 

Bo iogna-Rov . -Padòva 
Tir. 2.20 - , 0 4 " 4.34 
mitto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5 .= - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 1212 - 13.16 
mito (1) - 16.50 - 19.33 
omn.15.55 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

(i) Da Dolo. :-; (2) Fino a Dolo, .-- (3) Da l'asina. — (4) For Susina. 
NB. I troni 121, 122, 128, lai, 128 o 120 faranno un minato di 

formata di fronte al Caffè Commercio a DOLO nel giorno di Venerdì di 
ogni settimana. 
In caso di soprreRfliime per causa <ti nebbia del piroscafo 129 i viag­

giatori provenienti da Venezia prendendo posto nel treno 646 in par-
lonza da Venezia (R. A,) alle oro 19.211 troveranno a Mostre un treno 
coincidente dello Guidovie in partenza alle oro 111.50 ed itì'arrìvo a 
Dolo allo oro 26.80. " i• • ; 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n o - P a d o v a 
omn, 6, 6 
» 8, 3 

misto 14,36 
orna. 18.60 

6,48 
9,43 

16,27 
20,42 

,\ omn. 
•I misto 

5,38 
8,29 

15,12 
19.23 

7,27 
10,19 
17, 2 
21,14 

I 

M e s l r e - T r e v i s o U d i n e 
*dlr~~ 5.23 - " " " 
omn. 5.38 -
misto. 8.' 9 -
omn. 11.15 -
dir. 14.35 -
misto 17.24 -
» 18.38 -

5.43 - 7.45 
6.24 - 10.15 
9 .= - (1) 

11.50 - 15.24 
14.56' - 16.66 
18.10 - (1) 
19.20 - 23.40 

omn.22.43 - 23.20 - 2.35 

(1) fino a Trev. - (2) da Trev 

IJd ine-Trcviso .Mest r t 
m i s t o 2 ^ - 5 . 3 7 
omn. 4.50 - 8.= 
acc. (2). - 11. 5 

6.31 
8.46 

11.50 
dir. 11,25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (2) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

Monse l i ce -Legnago 
omnibus" 7.30 ""=" 8.46' 
misto ' 16.= == 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

Boll•• i > J • *1.)utebel luna 
omnibus 5 .= = 1.=> 
misto 6.35 ™ 10,10 
. » 13,30 = 15.59 
omnibus 18.25 ' = . 20128 

Legnago-Monse l i ce 
omnibus 7.25 — 8.35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

Mon tebe l luna -Be l luno 
omnibus 7.=' —; 9. 5 
misto 13. 8 = 15.40 

» 16.27 =t 20.25 
omnibus 20 28 = 22.42 

P a d o v a Bagno l i 
10,48-., 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,10 

» 11,22 
•»j 15,32 

8,48 
13,— 
17,10 

T r e viso-Vicenza V icenza -Trev i so 

misto 4,50 
omn. 8, 5 
misto 14,--
ornn. 18,20 

7, 6 
9,53 

16,42 
20,46 

onm. 5,22 
8, 9 

14,56 
19,19 

7,27 
10.42 
17,10 
21,26 

Coneg ì iano -Vi t tor io 
1,28" 

11,42 

Vi t to r io -Coneg ì i ano 

omn. e.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,55 

13,47 
16,33 
21,23 

omn. 6,32 
misto 8,55 
onm. 12,10 

misto 14.55 
. 19,35 

6,58 
9,23 

12,36. 
15,23 
20,— 

P a d o v a - P i o v e 

misto 7,50 
» 10,i0 
» 13,10 
» 18,20 

8,50 
11,30 
14,10 
19,20 

P i o v e - P a d o v a 
njiato 6,30 

» 9,— 
* 11,50 
» 17,= 

7,30 
10,= 
12,50 
18,= 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S. M. il R e d ' I t a l i a 

I soli c h e n o posseggono il v e r o e g e n u i n e p roces so -et 

Medaglie d'oro e gran diplomo, alle Imposizioni dì Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Sydney 1880 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1888, Torino 1884, Anversa 1885 e molte altre ricompense. 

ULTIME R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 18S8 e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'E spos i z ione S ta io-Amer icana , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digestione, impedisce l'irritazione dei nervi ril oocita in modo meraviglioso l'appetito. 
W raccomandato por obi soffro febbri intermittenti e vermi, od è sorprendente contro quel malessero prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonché 11 mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolozsa, 
Molli accreditati modici preferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRAW01 nd altri amari soliti a 
dorsi in casi di simili incomodi, 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato eoll'aequa, col soltz col vino e col caffè; 

V iagg i a to r i pel V e n e t o s igg. Luig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r o g a n z è . 
Prezzo bottiglia grande L. 4 —» piccola L . 2 . 

GUARD R8I DALLE INNUMEREVOLI CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e su l l ' e t i che t t a la f i rma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A &' C-

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 

omn. 5, 6 
misto 11,15 

18 22 

6,44 
12 55 
20. 6 

Mon tebe l luna -PadovR g 
S misto 7,17 1 9 ,= | 
I orari. 16,14 17.47 [ 
I misto 20,43 I 22.20 || 

JtEWMHtHtÀ-SISLERI 
LIQUORI-; STOMATICO RICOST1T1ÌNTK SOVRANO 

VOLETE Q1GERIR D I 

BISLERÌ - Milano 

ACQUA 

VOLETE IA SALUTE ?t 

DI 

N O C E R A U M B R A 
CONCESSIONARIO 

MILANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 

Ciliongo, 26-8-93. . 
Il sottoscrìtto è lieto di dichiararli cho L'ACQUA (li 

NOCERA (Umbra) 6 una ottima acqua, ottima per il 
saporii assai gradevole,' ottima por il contenuto in 
acido carbonico. E un'acqua voramonto raccomanda­
bile per tavola e por V uso comune, 

Dott. OTTO N. W1TT 
Prof, dj. Chimica Tecnologica al Politecnico di Boriino 

Visto: Il R. Commissario Gerente 
UNGARO 

eia celebrità mediche 
riconosciuta, e dichiarata-

la Hejj ina del le A c q u e eia t avo la 

Preg. Sig, F. Bislori, 

ACXX.Jb.XsTO 

Milano, 16-11-82 
Sullo mosso por recarmi a Roma, non voglio la­

sciare Milano senza mandarle ima parola d1 encomio 
poi suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli e veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle de­
bolezze nervoso, covroggo molto bene l'inerzia dei ven­
tricolo nelle digestioni stentate ed infine lo trovai 
giovevolissimo nullo-convalescenze .da lunghe malattie, 
in ispeeial modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGLIONE comm. CARLO 
Medico di S. M. iì Re 
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COLLEGIO CONVITTO GIORGIO! 
M L I T A R I Z Z A T O 

IN CASTELFRANCO-VENETO 
Questo rinomato Collegio è posto sotto il p 

trocinio del Municipio, ha regolare approva 
zione del Consiglio Scolastico Provinciale, j 
conta 19 anni di florida esistenza. 

È posto ad oriente della città in una posi 
zione saluberrima, ha orizzonto ridentissim 
dei colli asolani, vasti porticati, cortili, pale 
stra ginnastica, sala di scherma, officina pe 
gli allievi macchinisti e può disporre ancor 
di camere separate per fratelli e per allievi 
Il Collegio è illuminato a luco elettrica. 

Buon trattamento, massima sorveglianza 
cure amorose - Rimane aperto ancho durani 

•la vacanze autunnali. 
, Istruzione - Regia Scuola Tecnica - Con 

preparatori agli Istituti Militari - Scuola Gin 
nasiale - Scuola Speciale di Commercio, Scuoi 
allievi macchinisti - Scuole elementari intera 

Gli insegnanti ed i Professori delle scuoi 
interne sono forniti di diplomi legali. - Pi 
schiarimenti o programmi rivolgersi esclus 
vamenta al Direttore Proprietario signor 

LUIGI GRIFI. 
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" _1 BREVETTO D' INVENZIONE 

Proprietari : 

Vendesi pure press:* 

mo riis-ovat© della Chimica ! 

Vero Ristoratore della Cute 
Per Sa Toletta e nei Bagno \ 
Abbellisce la pelle, rendendola vellutata e fa"-? 

cendovi scomparire le macchie e le rughe. I 

Per V igiene deìia Testa I 
Pulisce e rinvigorisce il cuoio capelluto, dì-! 

struggendo la forfora e rendendo la capi-! 
gliatura rigogliosa. 

PIETRASANTA. , BIANCHI & C. - MILANO 

tutti % principali Farmacisti. Droghieri e J rofumieri 

C e m / t . 7 5 i l p e z z o 

Questo prezioso farmaco, esperimentato 
anche dal comm. P r o I . ' D e Giovanni 
di Padova è di sorprendente efficacia 
nell'Anemia, nella Tubercolosi,, nel lia-
chitismo, nella Scrofola, nella Dispepsia, 
enella Oaslrit nelle Febbri di malaria, 
nella Spermaorvea, nell'Impotenza, nelle 
Malattie della pelle, negli Esaurimenti 
mrvosi, nell' I n a p p e t t e u z a , nella Debo­
lezza generale, nei Languori di stomaco 
e nelle M a l a t t i e dei b a m b i n i , in cui è 
necessario ricostruire il gracile organismo 

lzu rslioni sul metodo di cura corredate 
da autorevoli attestazioni mediche si 
spediscono gratis a richiesta. 

POMELLO 
Speciale preparazione 

de l l a F a r m a c i a P o m e l l o 
LONIGO 

Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 
Prezzo : Bottiglia grande L. 3 . 5 0 — Bottiglia piccola L. 2.— 

Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei F r a t e l l i P o m e l l o 
proprietari e la M a r c a depos i t a ta , 

Attestato di lode all'Esposizione Medico-Igienica Inter un. Mila» o 1892 
VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 

Una bottiglia grande può servire per una cura e mptetit 
Altre specialità proprie della Farmacia Pcme'lo: Pillole Antimalariche 

— Pillole unlìbroncMalì. 
Deposito e rappresentanza in P a d o v a 

iff p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O U N E L I O f a 
(ts» e F a r m a c i a P I A N E H I & MALUO "€j 

BICICLETTE ! 
perfezionatissime di prezzo assai conveniente 
sono quelle fabbricate dalla rinomata e pre­
miata Ditta industriale, 

BELLI CESARE 
VIA C. R 0 B B 1 0 N I - V A R E S E - V I A DEL CAIRO 

CON FILIALE IN BIELLA 

Fabbr i ca di carrozzo d'ogni genere e per uso p r iva to -
Omnibus - T r a o r w a y s • Forgoni e ca r r i . 

Copioso assor t imento in carrozze u l t ima t e , Carrozze 
in costruzione d a ul t imarsi , Carrozze u sa t e r imesse a 
nuoiio. 
Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere 

I=»2.»©25a5i. 3 o a . o < a . i c i s s ± a a a i 
A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti 

Rappresentante in Milano Enrico Poli & C. — Bigli M l 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda. 

È più efficace 
dell 'Olio sempl ice 

perchè è chimicamente preparata 

per la digestione e non stanca lo stomaco. 

L'Emulsione Scott è un alimento grasso che nonna 

arricchisce il sangue ed arresta la consunzione. 
È constatato che l'Emulsione Scott migliora le condì 

Sei tisici anche all'ultimo, grado prolungandone la vita. 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI. La genuina Emulsione 

porta la nostra marca di fabbrica (Pescatore con un merluzzo r" 
sopra la fasciatura delle bottiglie. 

Preparata dai Chimici S C O T T & B O W N E - New-Yor 
S I v e n d e l i x t u t t e l e » a r m a o i « 

Padova 1893, Tip, F. Sacohetto 
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